
ALLEGATO AL PIANO 

DEFINIZIONI 

Stabilimento: tutta l’area sottoposta al controllo di un gestore, nella quale sono presenti sostanze  
pericolose all’interno di uno o più impianti, comprese le infrastrutture o le attività comuni o  
connesse.  
 
Impianto: un’unità tecnica all’interno di uno stabilimento, in cui sono prodotte, utilizzate,  
manipolate o depositate sostanze pericolose. Comprende tuitte le apparecchiature, le strutture, le  
condotte, i macchinari, gli utensili, le diramazioni ferroviarie particolari, le banchine,i pontili che  
servono l’impianto, i moli, i magazzini e le strutture analoghe, galleggianti o meno, necessari per il  
funzionamento dell’impianto.  
 
Deposito: la presenza di una certa quantità di sostanze pericolose a scopo di immagazzinamento,  
deposito per custodia in condizioni di sicurezza o stoccaggio.  

Gestore: la persona fisica o giuridica che gestisce o detiene lo stabilimento o l’impianto.  
Sostanze pericolose: le sostanze, miscele o preparati elencati nell’allegato 1, parte 1 del D.Lgs  
334/1999, o rispondenti ai criteri fissati nell’allegato 1, parte 2 del citato D.lgs, che sono presenti  
come materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che  
possono ragionevolmente ritenersi generati in caso di incidente.  
 
Incidente rilevante: un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità,  
dovuto a sviluppi incontrollati che si verificano durante l’attività di uno stabilimento di cui all’art. 
2, colonna 1 del D.Lgs 334/1999, e che dia luogo ad un pericolo grave, immediato o differito, per la  
salute umana o per l’ambiente, all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una  
o più sostanze pericolose 
 
Pericolo: la proprietà intrinseca di una sostanza pericolosa o della situazione fisica esistente in  
uno stabilimento di provocare danni per la salute umana o per l’ambiente.  
 
Rischio: la probabilità che un determinato evento si verifichi in un dato periodo o in circostanze  
specifiche.  
 
Elementi territoriali ed ambientali vulnerabili: elementi del territorio che, per la presenza di  
popolazione e infrastrutture oppure in termini di tutela dell’ambiente, sono individuati come  
specificatamente vulnerabili in condizioni di rischio di incidente rilevante.  
 
Aree di danno: aree generate dalle possibili tipologie incidentali tipiche dello stabilimento. Le aree  
di danno sono individuate sulla base di valori di soglia oltre i quali si manifestano letalità, lesioni o  
danni.  
 
Aree di attenzione: aree caratterizzate dal possibile verificarsi di danni, generalmente non gravi e  
reversibili, che possono determinare situazioni tali da richiedere provvedimenti anche di ordine  
pubblico, nella valutazione di autorità locali nell’ambito della gestione del piano di emergenza  
esterna.  
 
Aree da sottoporre a specifica regolamentazione: aree individuate e normate dai piani  
territoriali ed urbanistici con il fine di governare l’urbanizzazione e in particolare di garantire il  
rispetto di distanze minime di sicurezza  tra stabilimenti ed elementi territoriali ed ambientali  
vulnerabili. Le aree da sottoporre a specifica regolamentazione coincidono, di norma, con le aree  



di danno. 
 
Compatibilità territoriale e ambientale: situazione in cui si ritiene che, sulla base dei criteri e dei  
metodi tecnicamente disponibili, la distanza tra stabilimenti ed elementi  territoriale e ambientali  
vulnerabili garantisca condizioni di sicurezza.  
 
Piano di emergenza esterno (PEE): rappresenta il documento con il quale l’Autorità Preposta  
organizza la risposta di protezione civile e di tutela ambientale per mitigare i danni di un incidente  
rilevante sulla base di scenari che individuano zone a rischio ove presumibilmente ricadranno gli  
effetti nocivi dell’evento atteso. Stabilisce le misure di protezione idonee, le risorse umane e  
materiali necessarie per la sua applicazione e lo schema di coordinamento con le autorità, gli  
organismi e gli enti preposti all’intervento.  

Incendio 
Evento determinato dall'innesco di gas o vapori che si possono sviluppare in differenti modi: a  
seguito di un rilascio ad alta velocità (dardo  di fuoco), oppure sotto forma di nube infiammabile  
(flash fire), per evaporazione da una pozza di liquido al suolo (pozza di fuoco) oppure dalla  
superficie liquida all'interno di un serbatoio (incendio di serbatoio), per emissione da sostanze  
solide sottoposte a riscaldamento (incendio di solidi) oppure a seguito di un BLEVE  collasso  
catastrofico di un serbatoio a pressione - (incendio globulare o fireball).  
 
Flash Fire 
Incendio di nube di gas/vapore infiammabile. Vedi “Incendio”.  
 
Fireball 
Incendio globulare di una grande nube di sostanza infiammabile rilasciata istantaneamente (vedi 
“BLEVE” ed “Incendio”).  
 
Radiazione termica stazionaria (POOL FIRE, JET FIRE) 
I valori di soglia sono in questo caso espressi come potenza termica incidente per unità di  
superficie esposta (kW/m2). I valori numerici si riferiscono alla possibilità di danno a persone prive  
di specifica protezione individuale, inizialmente situate all’aperto, in zona visibile alle fiamme, e  
tengono conto della possibilità dell’individuo, in circostanze non sfavorevoli, di allontanarsi  
spontaneamente dal campo di irraggiamento.  
Il valore di soglia indicato per i possibili danni alle strutture rappresenta un limite minimo,  
applicabile ad obiettivi particolarmente vulnerabili, quali serbatoi atmosferici, pannellature in  
laminato plastico, ecc. e per esposizioni di lunga durata. Per obiettivi meno vulnerabili potrà essere  
necessario riferirsi a valori più appropriati alla situazione specifica, tenendo conto anche della  
effettiva possibile durata dell’esposizione. 
 
Radiazione termica variabile (BLEVE/Fireball)    
Il fenomeno, tipico dei recipienti e serbatoi di materiale infiammabile pressurizzato, è caratterizzato  
da una radiazione termica variabile nel tempo e della durata dell’ordine di 10-40 secondi,  
dipendentemente dalla quantità coinvolta. Poiché in questo caso la durata, a parità di intensità di  
irraggiamento, ha un’influenza notevole sul danno atteso, è necessario esprimere l’effetto fisico in  
termini di dose termica assorbita (kJ/m2)3. -Ai tini del possibile effetto domino, vengonoconsiderate  
le distanze massime per la proiezione di frammenti di dimensioni significative, riscontrate nel caso  
tipico del GPL.  
 
Radiazione termica istantanea (FLASH-FIRE) 
Considerata la breve durata dell’esposizione  ad un irraggiamento significativo (1-3 secondi,  
corrispondente al passaggio su di un obiettivo predeterminato del fronte fiamma che transita  



all’interno della nube), si considera che effetti letali possano presentarsi solo entro i limiti di  
infiammabilità della nube (LFL).  
Eventi occasionali di letalità possono presentarsi in concomitanza con eventuali sacche isolate e  
locali di fiamma, eventualmente presenti anche oltre il limite inferiore di infiammabilità, a causa di  
possibili disuniformità della nube; a tal fine si può ritenere cautelativamente che la zona di inizio  
letalità si possa estendere fino al limite rappresentato da ½ LFL. 
 
Esplosione 
Rilascio di energia meccanica a seguito della combustione di gas/vapore infiammabile; può 
avvenire sotto forma di deflagrazione o di detonazione (vedi).  
 
Esplosione confinata o semiconfinata 
Evento conseguente l'innesco di una nube di vapori infiammabili, generatasi a seguito di un rilascio 
liquido o gassoso e successivamente migrata in un ambiente completamente o parzialmente 
confinato (da pareti, da ingombri di impianto,…).  
 
BLEVE 
Boiling Liquid Expanding Vapor Exploding: Evento prodotto dal riscaldamento esterno di un 
recipiente contenente un liquido in pressione: il recipiente collassa e rilascia istantaneamente il 
contenuto che evapora e forma un Fireball  
 
Onda di pressione (VCE) 
Il valore di soglia preso a riferimento per i possibili effetti letali estesi si riferisce, in particolare, alla  
letalità indiretta causata da cadute, proiezioni del corpo su ostacoli, impatti di frammenti e,  
specialmènte, crollo di edifici (0,3 bar); mentre, in spazi aperti e privi di edifici o altri manufatti  
vulnerabili, potrebbe essere più appropriata la considerazione della sola letalità diretta, dovuta  
all’onda d’urto in quanto tale (0,6 bar).  
I limiti per lesioni irreversibili e reversibili sono stati correlati essenzialmente alle distanze a cui  
sono da attendersi rotture di vetri e proiezione di un numero significativo di frammenti, anche  
leggeri, generati dall’onda d’urto. Per quanto riguarda gli effetti domino, il valore di soglia (0,3 bar)  
è stato fissato per tenere conto della distanza media di proiezione di frammenti od oggetti che  
possano provocare danneggiamento di serbatoi, apparecchiature, tubazioni, ecc.  
 
UVCE 
Unconfined Vapor Cloud Explosion: Vedi “Esplosione non confinata”.  
 
Proiezione di frammenti (VCE) 
La proiezione del singolo frammento, eventualmente di grosse dimensioni, viene considerata  
essenzialmente per i possibili effetti domino causati da! danneggiamento di strutture di sostegno o  
dallo sfondamento di serbatoi ed apparecchiature.  
Data l’estrema ristrettezza dell’area interessata dall’ impatto e quindi la bassa probabilità che in  
quell’area si trovi in quel preciso momento un determinato individuo, si ritiene che la proiezione del  
singolo frammento di grosse dimensioni rappresenti un contribuente minore al rischio globale  
rappresentato dallo stabilimento per il singolo individuo (in assenza di effetti domino). 
 
Rilascio tossico 
— LC5O (Letal Concentration 50-): concentrazione di sostanza tossica (espressa in mg/m3 o in 
ppm) , letale per inalazione nel 50% dei soggetti umani esposti per 30 minuti.  
—  IDLH  (Immediately Dangerous to Life and Health): concentrazione di sostanza tossica  
(espressa in mg/m3o in ppm) fino alla quale l’individuo sano, in seguito ad esposizione di 30  
minuti, non subisce per inalazione danni irreversibili alla salute e sintomi tali da impedire  



l’esecuzione delle appropriate azioni protettive.  
- LOC (Level of Concern): concentrazione di sostanza tossica (espressa in mg/m3 
 o in ppm e di norma valutata pari a 1/10 dell’IDLH) che può causare danni  alla salute di individui  
particolarmente vulnerabili, a seguito di un’esposizione anche relativamente breve. 



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /ITA <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


